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“LA PAROLA DI DIO” 

           
MEDITIAMO LA PAROLA… 

 

     La liturgia della Parola della terza domenica del Tempo 
Ordinario, ci presenta l’inizio del ministero pubblico di Gesù, 
incentrato sulla sua esortazione “Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino”. Per comprendere fino in fondo la forza e il senso di 
quest’invito, è necessario ritornare al messaggio che il Natale ci ha 
consegnato: non siamo noi a meritare Dio e la sua vicinanza; non 
siamo noi, a suon di penitenze e sacri riti, a meritare la sua amicizia, 

la sua benevolenza, la sua luce. Ma “mentre il popolo brancolava nelle tenebre”, il 
Signore è venuto per inondarci della sua luce. Questo abbiamo celebrato a Natale: 
l’irruzione della Luce nella storia dell’umanità! Alla luce di questo evento va letto 
l’invito forte di Gesù alla conversione! Un invito che non può essere ridotto alla 
messa in pratica di qualche penitenza in più, per poi accorgersi di non aver cambiato 
nulla della propria vita. Per non perdere la forza e la bellezza di quello che abbiamo 
celebrato a Natale, infatti, quell’invito va così tradotto: “È venuta la luce, è qui! Apri 
i tuoi occhi, guardala in faccia, permettile di raggiungere ogni angolo della tua vita e 
dei tuoi progetti!”. Sapete perché funzionano poco le nostre … “conversioni”, fino ad 
essere inutili e ripetitivi tentativi di cambiare qualcosa dentro di noi? Non 
funzionano perché facciamo cominciare l’impegno di conversione da noi stessi, dalle 
nostre decisioni, dalle nostre forze, e non da Cristo-luce!  “Convertiti”, vuol dire: 
“Guarda una buona volta in faccia Cristo-luce! Solo se orienti il tuo volto verso la luce 
potrai agire da illuminato nel tuo modo di pensare, di vedere e di vivere”. É dunque 
dall’incontro con Cristo Gesù che comincia un percorso vero e credibile di 
conversione. Proprio com’è capitato ai primi discepoli: aver incontrato Gesù ha dato 
loro motivi sufficienti per seguirlo e forza di cambiare vita, lasciando tutto e 
mettendosi concretamente al servizio del Regno. L’incontro con Gesù li ha spinti a 
fare scelte così radicali da mettersi alla sua sequela. Con lui, essi hanno percorso la 
Galilea, una zona di frontiera, considerata la periferia della terra promessa. Gesù, 
infatti, comincia la sua predicazione proprio dalla Galilea, cancellando le frontiere, 
confondendo le nostre carte e stravolgendo i nostri schemi. Anche gli apostoli 
vengono presentati mentre sono “in riva al mare di Galilea”. Anche loro, come Gesù, 
sono persone che stanno bene solo in frontiera, quasi mescolandosi ai pagani, per 
essere anche per loro luce ed annunciare la vera liberazione, quella del Cristo. Solo 
l’incontro forte e decisivo con Gesù ha messo in moto i discepoli, trasformandoli in 
annunziatori e testimoni dell’amore di Dio verso il suo popolo. Lasciamo che questo 
invito forte alla conversione muova anche le nostre vite sulle orme del Salvatore e 
mettiamo in cammino Pellegrini di Speranza! 

 
  PREGHIAMO LA PAROLA… 

 
Maria, donna dell’azione, 

fa che le nostre mani e i nostri piedi 
si muovano “in fretta” 

verso gli altri, per portare la carità 
e l’amore del tuo Figlio Gesù, 

per portare, come, te, 
nel mondo la luce del Vangelo. 

Amen. 
 

             PER LEGGERCI DENTRO… 
 

Che cosa ti impedisce oggi 
 di seguire pienamente il Signore? 

Il modo in cui vivi ti aiuta 
 ad annunciare il Vangelo? 
Quali gesti concreti senti 

 di poter compiere 
 in questo tempo? 

Amen 

         Buona Domenica                                                                                       Don Pierfrancesco            

http://www.sanpiodecimoloano.it/


                               
 
                                           

     DELLA  SETTIMANA 
          PARROCCHIA SAN PIO X 

       Loano (SV)  
 

 
 

DOMENICA 25 GENNAIO 
 
 

Si conclude oggi l’Ottavario di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. 
Alle ore 18.00 in Cattedrale San Michele in Albenga celebrazione 

eucaristica presieduta dal Vescovo Guglielmo. 
 
 

Si sta svolgendo il Corso dei Fidanzati in preparazione al Matrimonio, 
accompagniamo con la preghiera le giovani coppie che si preparano a 

celebrare il Sacramento del Matrimonio. 
 
 

È ancora possibile iscriversi al Pellegrinaggio ad Assisi che si svolgerà 
dal 2 al 6 marzo in occasione della Ostensione del corpo di San 

Francesco. Per informazioni rivolgersi in sacrestia. 
 

È possibile consultare il Sito della nostra parrocchia dove trovate il 
cammino della nostra Comunità con i vari appuntamenti all’indirizzo: 

www.sanpiodecimoloano.it 
 

 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
              

          Santi e Beati - SAN VALERIO Vescovo e Martire 
                                                     22 gennaio 
 

     Valerio nacque a Saragozza da una famiglia romana. Vescovo di 
Saragozza, fu uno dei prelati più famosi della Chiesa di Spagna. Promosso alla cattedra 
episcopale di Saragozza, per i suoi meriti e virtù, si dedicò, come vescovo, ad adempiere 
fedelmente il suo ufficio pastorale. Frequentò il concilio di Elvira (ora Granada). Gli 
ultimi anni del suo episcopato non poté adempiere alla carica di predicazione e così fu 
soprannominato "il balbuziente". Ma trovò un magnifico assistente nel diacono San 
Vincenzo, portato da Huesca. Siamo all'inizio del IV secolo, quando Diocleziano e 
Massimino scatenarono una delle più crudeli persecuzioni contro i cristiani, in Spagna 

trovarono un fedele esecutore degli ordini, Daciano governatore del Tarraconense, che quando vide i 
progressi del vescovo Valerio e del suo diacono ne ordinò l'arresto e il trasferimento a Valencia, dove 
sperava di sottometterli. Il governatore voleva convincere Valerio e gli offrì, facendo appello 
ai suoi tanti anni, la libertà se avesse convinto i suoi fedeli a praticare il culto dell'imperatore. 
Il venerabile vecchio fu indignato e, a causa della sua difficoltà nel parlare, pregò il suo fedele 
diacono di confessare la sua fedeltà a Gesù Cristo per entrambi. Vincenzo lo fece, e per 
questo fu torturato e giustiziato, e Valerio fu esiliato ad Anet (Aragona), presso Barbastro, 
dove visse per circa dodici anni dedito alla preghiera e alla penitenza. 

 

   Pace e gioia                                                                                                                                 Accolito Lucio Telese 

 
 



 
 

 
 
 

 
 
 

Prima Lettura - Dal libro del profeta Isaìa 
 

     In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa 
la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto 
una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l'opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, 
e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Mádian. 
 

Salmo Responsoriale 
 

                                                        Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 

 
   

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. 

   

Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 
Seconda Lettura - Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

 

     Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, 
perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. Infatti a 
vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi 
riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: "Io sono di Paolo", "Io invece sono di Apollo", "Io invece di 
Cefa", "E io di Cristo". È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete stati 
battezzati nel nome di Paolo? Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il 
Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo. 
 
                                                Vangelo - Dal Vangelo secondo Matteo 
 

     Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò 
ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse 
ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa: "Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta". Da allora Gesù cominciò a 
predicare e a dire: "Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino". Mentre camminava lungo il mare 
di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E disse loro: "Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini". Ed essi 
subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro 
reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva 
tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni 
sorta di malattie e di infermità nel popolo. 
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TOTOPELLEGRINAGGIO 
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